
A rriva l’estate, non piove, e immancabil-
mente scatta l’allarme siccità. Ogni anno,

pure con intensità diversa a seconda del cal-
do, è la stessa storia. Le immagini di campi
secchi e zolle raggrinzite campeggiano nei
giornali sovrastate da titoli che evocano dram-
mi di proporzioni bibliche. Neanche fossimo
un paese dell’Africa sub-sahariana. Che il cli-
ma stia cambiando è però un fatto abbastanza
evidente, con una sorta di tropicalizzazione
del nostro emisfero: inverni piovosi e nevosi
seguiti da estati torride con precipitazioni li-
mitate ma intense e devastanti grandinate
(del resto, come si usa dire, le mezze stagio-
ni non esistono più).
Altrettanto evidente è la “guerra” per l’uso
dell’acqua che si scatena in tempi di scarsi-
tà. Come avviene per tutte le risorse quando
sono scarse. Ma in questo
caso il conflitto è molto
ampio, e non riguarda sol-
tanto l’uso alternativo del-
la risorsa - nel nostro ca-
so agricolo, energetico e ci-
vile - ma anche e soprat-
tutto la sua disponibilità
e la sua gestione comple-
mentare. Difatti sembra
strano, a prima vista al-
meno, che dopo un inver-
no così piovoso, adesso, ai primi veri caldi,
già si registri un abbassamento preoccupan-
te dell’alveo dei fiumi - il Po in particolare -
con una sempre maggiore difficoltà di pre-
lievo da parte delle prese gestite dai Consor-
zi di bonifica. Da qui l’allarme degli agricol-
tori che, preoccupati dalle notizie dei gior-
nali (sollecitate per dire il vero dalle loro stes-
se organizzazioni), tempestano di telefonate
i Consorzi per sapere dei rischi futuri. Non-
ostante le risposte (ancora) rassicuranti, sic-
come del domani (e di Giove pluvio) non vi è
certezza, ecco che gli agricoltori aprono i ru-
binetti a manetta, tanto per mettersi un po’
avanti. Fin che ce n’è, si dà. E il problema,
naturalmente, si accentua: gli alvei si abbas-
sano ulteriormente.
Ma l’acqua invece c’è davvero: ristagna lim-
pida nei bacini idroelettrici prealpini e alpi-
ni dove si è abbondantemente accumulata al-
lo scioglimento delle nevi cadute copiose dal-

le Alpi agli Appennini. I gestori dei bacini
idroelettrici, però, se la tengono ben stretta
pensando, a ragione, alle potenziali crisi ener-
getiche dei periodi più caldi quando i picchi
fanno rischiare il blackout del sistema ener-
getico: con le conseguenze che tutti ricordia-
mo. Da qui il conflitto di interessi fra gli usi
alternativi. Che tuttavia è solo apparente na-
scondendo il vero problema, anzi i veri pro-
blemi. In effetti, ripetendosi ogni anno, la que-
stione dell’acqua sta facendo emergere, è pro-
prio il caso di dire, le problematiche di natu-
ra gestionale e strutturale. Da un lato la co-
siddetta “Cabina di regia” attivata all’indo-
mani della grande siccità del 2003, l’anno hor-
ribilis, inizia a funzionare ma non riesce an-
cora a dirimere le priorità fra usi alternativi
e talvolta concorrenti, non riuscendo a sod-

disfare la necessaria esi-
genza di complementari-
tà. Tenendo anche presen-
te che la mancanza di ac-
qua non ha ripercussioni
soltanto sulle produzioni
agricole, e sui redditi de-
gli agricoltori, ma sull’in-
tero ecosistema legato ai
fiumi. 
Probabilmente ci vuole
un’Autorità unica in gra-

do di mettere d’accordo tutti i cosiddetti por-
tatori di interesse. Il che non è facile. Dal-
l’altro lato è evidente che la malattia del Po,
di altri importanti fiumi soprattutto al Nord
e più in generale della rete idrica nazionale,
ha bisogno di importanti interventi struttu-
rali, che necessariamente richiedono altret-
tanto importanti investimenti. Così sarebbe
utile creare dei bacini aziendali e interazien-
dali per raccogliere l’acqua nei periodi più
piovosi. Mentre andrebbero incentivate tut-
te le azioni verso il risparmio idrico, ridu-
cendo le dispersioni delle condutture e favo-
rendo la diffusione di nuove tecnologie a bas-
so consumo per l’irrigazione dei campi. In-
somma c’è poco da dire: acqua, produzione
agricola ed energia rappresentano un trino-
mio da cui dipende veramente, senza voler
essere troppo enfatici, il nostro futuro. Il pro-
cesso va dunque governato e non dissipato. 
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